
PERIODO STORICO: METÀ
ANNI ’50 - METÀ ANNI ’70

PAROLA CHIAVE:
“NORMALIZZAZIONE”

EPILOGO DI FRONTIERA

LA NORMALIZZAZIONE
DIPLOMATICA

RAPPORTI ITALO-JUGOSLAVI: NON
RIAVVICINAMENTO IMMEDIATO

“BUON VICINATO” STRATEGICO,
CON VANTAGGI POLITICI ED

ECONOMICI

SVOLTA NEL 1968: INVASIONE
SOVIETICA DELLA

CECOSLOVACCHIA E PERICOLO DI
“CRISI”

SI AVVIANO CONVERSAZIONI PER
SUPERAMENTO DEL

MEMORANDUM DI LONDRA (DEL
1954)

IL NEGOZIATO È FATICOSO, CON
PROBLEMI DI METODO (ITALIA

PROCEDE LENTAMENTE,
JUGOSLAVIA VORREBBE AGIRE IN

FRETTA)

1970 - MANCATA VISITA DI TITO IN
ITALIA

 1971 - RIPRESA DEL DIALOGO:
INCONTRO A VENEZIA TRA ALDO

MORO E MIRKO TEPAVAC; 
VISITA DI TITO IN ITALIA

1973 - IL CANALE NEGOZIALE NON
È PIÙ AFFIDATO A DIPLOMATICI
MA AD ESPERTI DI ECONOMIA
EUGENIO CARBONE E BORIS

ŠNUDERL

1974 - CRISI DIPLOMATICA

1975 - CRISI RISOLTA CON
TRATTATO DI OSIMO

LA NORMALIZZAZIONE
SUL TERRITORIO

GORIZIA 
(RITORNA ALL’ITALIA NEL 1947)

CITTÀ DI CONFINE E
MILITARIZZATA (RETICOLATO

DIVIDE LA PIAZZA DELLA
STAZIONE TRANSALPINA)

INTERVENTO DELLO STATO: CREA
“ZONA FRANCA” PER BENEFICI

ECONOMICI

ANNI ’50 – È PERCEPITA COME
“CITTADELLA ASSEDIATA”,

VORREBBE PRESENTARSI COME
“SPECCHIO DELL’OCCIDENTE”

DAVANTI A JUGOSLAVIA
COMUNISTA

ANNI ’60 - CLIMA DI
“DISTENSIONE”, POLITICI

CATTOLICI-DEMOCRATICI
FAVORISCONO DIALOGO

SVILUPPO TRAFFICI
TRANSFRONTALIERI, CONTATTI E

COLLABORAZIONI

TRIESTE
(AMMINISTRAZIONE
ITALIANA RITORNA

APPENA ALLA FINE DEL
1954

CONFLITTI NAZIONALI E POLITICI,
ECONOMIA LEGATA A GMA

PERIODO DI DISORIENTAMENTO:
POLITICA IN CRISI, IMPRENDITORIA

ASSENTE, 10% DELLA
POPOLAZIONE EMIGRA IN

AUSTRALIA 

ANNI ’60

ECONOMIA: INGENTI
FINANZIAMENTI (INFRASTRUTTURE

VIARIE E FERROVIARIE), MA
CHIUSURA DELLO STORICO

CANTIERE SAN MARCO

GENERALE DISAFFEZIONE NEI
CONFRONTI DELL’ITALIA, CHE

IMPIEGA RISORSE ECONOMICHE
PER LA CITTÀ

POLITICA: COLLABORAZIONE DI
CATTOLICI DEMOCRATICI,

SOCIALISTI E REPUBBLICANI
(ESPRESSIONE NELLA “RIVISTA

TRIESTE”)

STRATEGIA CENTRO-SINISTRA,
ALLEANZA TRA LE COMPONENTI

POPOLARI

PAROLA D’ORDINE È “APERTURA” FIORENTE ECONOMIA
TRANSFRONTALIERA

1965 PRIMA GIUNTA MUNICIPALE
DI CENTRO-SINISTRA, AVVIENE

CRISI CHE SI SUPERA

SI RAFFORZANO RAPPORTI TRA
DC ED UNIONE SLOVENA
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